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Mondo inghilterra

U 
na Götterdammerung finan-
ziaria, la caduta degli Dei del 
Valhalla azionario traditi dal-
la propria arroganza e avidità, 
cui si cercherà di rimediare 

con un paio di decapitazioni eccellenti e 
una raffica di riforme, sempre che la pa-
zienza di chi è solito farne le spese, i citta-
dini, non si esaurisca. L’affaire Libor ha 
mandato in frantumi non solo la reputa-
zione del colosso Barclays e della City di 
Londra, cuore della finanza mondiale e 
fiore all’occhiello dell’economia naziona-
le, oltre a quella della classe politica al 

completo: sta spingendo sull’orlo dell’esa-
sperazione l’opinione pubblica britannica 
che, per quanto flemmatica e restia a indi-
gnarsi, sta dando segni di forte insofferen-
za. In tanti vorrebbero vedere le banche 
completamente nazionalizzate, anche se è 
più probabile che venga reintrodotto qual-
cosa di simile al Glass–Steagall Act, la 
legge americana che dopo la grande de-
pressione separava le attività di investi-
mento da quelle commerciali, o il ridimen-
sionamento dei maggiori istituti di credito 
per favorire la competizione. I tabloid, 
almeno quelli di centrosinistra come il 

W“Daily Mirror”, chiedono a gran voce 
la galera per «gli squali», e c’è chi invoca 
vere e proprie purghe nel consiglio di 
amministrazione della banca incriminata. 
Barclays aveva già subito una rivolta dei 
propri azionisti lo scorso aprile, infuriati 
dai bonus che la banca aveva deciso di 
pagarsi per il 2011. Ora una sempre mag-
giore quota di correntisti sta scegliendo di 
«votare col proprio portafoglio»: di eser-
citare cioè la propria volontà democratica 
non cambiando i vertici politici organici a 
un sistema malato, bensì spostando i pro-
pri risparmi dalle grandi banche come 

C’era una volta la City
Lo scandalo della Barclays, l’ultimo di una lunga 
serie, ha minato la fiducia degli inglesi nella capitale 
della finanza mondiale. E i risparmiatori minacciano 
di spostare i loro conti nelle banche più piccole
Di leonarDo clausi Da lonDra

ImpIegatI della cIty. nell’altra 
pagIna da sInIstra: bob dIamond, 
protagonIsta dell’ultImo 
scandalo, Il premIer davId 
cameron e tony blaIr

la city of lonDon è il più grande centro 
finanziario del mondo con ricavi di 1.400 
miliardi di dollari al giorno pari al 46 per 
cento del totale generato a livello globale. 
si estende su un’area di tre km quadrati.
ospita oltre 500 banche, di cui circa la 
metà (241) straniere, e centinaia di società 
finanziarie, che danno lavoro in totale  
a quasi 320 mila persone.
il valore totale Degli asset delle 
banche della city è pari a cinque volte  
il prodotto interno lordo inglese.
nella city si proDuce il 10 per cento 
del prodotto interno lordo britannico.
gli scambi sulle valute, derivati compresi, 
sono pari a 1.9 trilioni di dollari al giorno,  
il 37 per cento del totale globale. 
vi si effettua il 70 per cento degli 
scambi di bond globali denominati in euro.
alla sua borsa sono quotate 604 
società straniere.
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